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A sinistra, uno scorcio del duomo di Pistoia; a destra, la porta S. Felice di Volterra. Decisamente buono, quest'anno, l'afflusso • turistico 

Quando il turista 
e un« re» 

L'esempio della Porrettana e dell'Abetone - Cresce anche 
il turismo straniero - Buon incremento nelle zone termali 

> - u '- H . • ;": j -

PISTOIA —'Non "è che il 
sole 6i sia - presentato con 
troppa frequenza durante la 
estate. Anche a Pistoia il cal
do. le giornate luminose, da 
sempre simbolo della bella 
stagione, sono state poche. Le 
lunghe file di turisti pendo-

. lari che alla domenica mat
tina salivano la Porrettana o 
la strada dell'Abetone per 
cercare un po' di frescura 
quest'anno non hanno avuto 
la consistenza degli altri an
ni. Il solleone è ormai un ri
cordo di altri tempi, questa 
situazione non ha favorito 
particolarmente la montagna 
e le sue attrezzature alber
ghiere. Un primo bilancio 
sulla situazione turistica del 
Pistoiese ci è fornita da Ugo 
Poli, presidente dell*EPT.dl 
Pistoia. - • - -

« Se il consuntivo del mo
vimento turistico sul piano 
nazionale rispetterà le prime 
parziali risultanze, il 1977 do
vrebbe considerarsi un anno 
record per il turismo italiano. 
Si parla infatti, soltanto per 
il turismo straniero di un au
mento del 15% secondo i dati 
dell'ENIT». • 

Ma a Pistoia, questo incre
mento, che eco ha avuto? In 
effetti — rivela Ugo Poli — 
anche la provincia di Pistoia, 
che pur beneficia solò margi
nalmente del movimento turi
stico straniero, sembra nella 
sua globalità aver usufruito 
di questo incremento. - v 
< « Le tre caratteristiche zo

ne della provincia — rispon
de il presidente dell*EPT — 
centro d'arte, zona termale e 
località montane, hanno tut
tavia differentemente fatto 
registrare qualche favorevole 
apporto. Pistoia e le zone com

prese fra i centri d'arte han
no visto aumentato il movi
mento degli escursionisti per 
effetto delle azioni di propa
ganda sostenute dalla Regio
ne e realizzate dall'Ente Pro
vinciale per il Turismo ». <• 
~ Di turisti a naso in su, con 
la loro brava guida, ad am
mirare l'architettura medioe
vale cittadina ne abbiamo vi
sti diversi. Ma quanto han
no contribuito, e in che misu
ra, a fare della città (anche 
da un punto di vista econo
mico) un reale punto di rife
rimento turistico? •••'• -T 

« Non meno di 15 mila per
sone, fra comitive di studen
ti e turisti isolati hanno visi
tato i centri storici, senza pe
rò che la città di Pistoia in 
particolare ed i dintorni ab
biano potuto beneficiare in 
pieno di questo aumentato af
flusso». Le cause di questo 
ultimo fatto si ritrovano nella 
cronica mancanza di ricetti
vità che' non consente di con
durre completamente azioni 
di propaganda - che si • con
cludano con accordi a prez
zi convenzionati con gli or
ganismi che si interessano del 
turismo sociale scolastico e 
organizzato dalle agenzie di 
viaggio. - >« • 
• «Per la zona termale inve

ce, pur non essendo ancora 
in possesso di dati ufficiali 
(come è noto la stagione tu
ristica si conclude con l'otto
bre) abbiamo avuto sintomi 
— dice Poli — di un buon 
incremento anche se questo 
ultimo non sappiamo quanto 
sarà turbato dall'andamento 
stagionale e quanto influirà 
la nuova regolamentazione 
sull'anticipo dell'apertura del
l'anno scolastico. 

'*•'>• Alcune dolenti note — pro
segue il presidente dell'EPT 
— vengono invece dalla zona 
montana dove il fattore cli
ma ha una importanza de
terminante. E non si può dire 
che quest'anno, come del re
sto da qualche anno a que
sta parte, il tempo sia stato 
benevolo con • la montagna, 
sia d'inverno per il tardato 
innevamento, sia d'estate per 
la pioggia • e per il-freddo 
prematuro, « L'EPT ha indub
biamente espresso un notevo
le impegno per contribuire 
ad • una progressiva • valuta
zione turistica della provin
cia. La recente manifestazio
ne " Eno • Gastronomica " si 
sta svolgendo in alcuni locali 
caratteristici della provincia; 
ripropone 1 piatti tipici pi
stoiesi e ultimo esemplo, in 
ordine di tempo, di ricerca 
di nuove formule per inizia
tive capaci di dare una "per
sonalità" e interesse, non so
lo dal punto di vista archi
tettonico, .;• al territorio pi
stoiese». " "• --.-•-• ---- -

Ma il settore privato come 
risponde e contribuisce a que
sto impegno? «Non possiamo 
dire che esista una volontà 
precisa degli operatori priva-" 
ti pef cercare di salvare il 
salvabile, non si - approfitta 
— prosegue Ugo Poli — dei 
mezzi solitamente disponibi
li in altre zone. Si può con
cludere quindi dicendo che 
il turismo per la provincia di 
Pistoia ha fatto registrare 
qualche punto in attivo, e se 
qualche deficienza si è regi
strata, non tutte sono impu
tabili al fattore naturale o 
alla fatalità». -

V ."'/ Giovanni Barbi 

Un?annata d'oro per 
Volterra : superate 

le30Qmilà^ 
Come superare il fenomeno del turismo «lampo» 
; Incentivazioni di comunità montana e Regione 
'-.:-£? • •Mi.im.'--:~ .; '.".-ìl.-i'»^:"'"-;•"*;• •'"•!;• 

PONTEDERA — In vista del
la riunione del Consiglio si 
sta discutendo in Valdicecìna 
delle • proposte • d'intervento 
avanzate dalla giunta della 
Comunità e che. prima di 
essere definitivamente appro
vate dovranno trovare un 
ampio ed articolato confron
to con gli enti locali, le for
ze politiche e sindacali, gli 
enti, le associazioni e le isti
tuzioni dei comuni che fan
no parte della comunità. '•:-. 

Nell'arco delle proposte tro
vano una giusta collocazione 
anche i problemi del turismo 
e del termalismo. : :••:--•; :',.-.;.; 
* ' Per quanto riguarda il tu
rismo è scontato che « ful
cro» di tale attività oggi è 
la città di Volterra, anche 
se si ipotizzano problemi di 
riscoperta e valorizzazione 
dei centri della zona, in ge
nere ricchi di significativi rè
sti di architettura medievale 
e di opere d'arte. Per Voi' 
terra, che presenta al visita
tore tesori inestimabili di 
architettura e di opere che 
vanno dagli etruschi ai ro-
moni, dal medioevo ai tem
pi nostri, il problema più ur
gente è quello della ricetti
vità, che è molto limitata. 
' Basta dire che gli enti tu
ristici non hanno dato l'au
torizzazione nel mese di ago
sto ad ospitare gli atleti del
la squadra di calcio del Pon-
tedera, che volevano fare il 
ritiro a Volterra, dove era 
già ospitata la Lucchese, per 
non ridurre le capacità ricet
tive. Proprio per questo il 
turismo a ' Volterra, anche 
se in aumento come presenze, 
dato che quest'anno verran-

no ' largamente ^ superate le 
300 mila presenze del ' 1976, 
e le oltre 60 mila presenze 
al Museo Guarnacoi, mantie
ne per larga parte il caratte
re di un turismo episodico 
e pendolare.. • . ' - . . > > . 
' Ecco < quindi * la proposta 
della comunità montana di 
prevedere contributi per tut
te le iniziative s pubbliche e 
private che favoriscano•• il 
potenziamento della ricettivi
tà e la qualificazione turisti
ca trasformando il suo ca
rattere di semplice visita gior
naliera da altri centri turi
stici toscani. •" ; • - ; >•••'. -: ••-
; La Comunità quindi si pro
pone in primo luogo un'ap-
profondita indagine ad in 
questo collegandosi con l'Uni
versità di Pisa e la Regione 
Toscana, di quelle sorgenti 
ancora in funzione (La Per
la, Bagnolo), di quelle pre
esistenti (Le Galleria, Lagon-
cino, San Michele, il Bagno 
a Morbo) e di quelle mai 
utilizzate (il Bagnone, le Sor
genti arsenicali di Vecchien-
ne, ecc.). per esaminare la 
possibilità di un loro razio
nale sfruttamento. • 

Già nei primi incontri su 
questi problemi ci sono lar
ghi consensi. ' C'è però da 
rilevare che già > nella fase 
di stesura della bozza di pro
gramma la giunta della Co
munità aveva cercato di ave
re proposte : e suggerimenti 
sui singoli problemi dagli en
ti locali della zona, per cui 
non era certo una bozza 
« elaborata » a tavolino. ~ 

••••:V Ivo Ferrucci 

Le manifestazioni provinciali a Livorno e Montecatini 

IL VIA ALLE FESTE DELLA CITTÀ FUTURA 
L'occupazione giovanile, la pace, i l disarmo e la distensione - La questione femminile al centro dei dibattiti e degli in
contri ai festival dei giovani comunisti - Un fitto programma di impegno politico e culturale - Un momento di confronto 

LIVORNO — Il problema del
l'occupazione giovanile, una 
delle questioni più scottanti 
«ulla quale si sta confrontan
do il paese, la mobilitazione 
per la pace, il disarmo e la 
distensione, la questione fem
minile, le prospettive di tra
sformazione della società ita
liana e i giovani sono i gran
di temi che verranno affron
tati dai giovani comunisti nei 
festival provinciali della « Cit
tà Futura » che hanno pre
so il via a Livorno e a Mon
tecatini Terme (per la provin
cia di Pistoia). 

Incontri, dibattiti e spetta
coli vogliono - rappresentare 
non solo un momento di con
fronto tra le migliaia di gio
vani livornesi e pistoiesi sui 

. problemi che li coinvolgono in 
prima persona, ma intendono 
anche porsi come un'iniziativa 
per l'unità delle nuove, ge
nerazioni, e per rendere pro
tagonisti J giovani di una 
nuova democrazia, per un pro
getto generale di trasforma
zione della società > idea far. 
za dei festival della FGCL 

v A Montecatini dove 3 fe
stival è iniziato ieri nella zona 
dello stato l'impegno dei gio-

i vani comunisti e anche per 
'A lancio del settimanale e ia 
r Città Futura >. Particolare ri-
.iievo è stato dato aOa que-
ìstRme deU'occopazione #o-
I vanite (SOM USI iscritti alle 
'liste speciali neOa provincia) 
ì ed un'intera serata è stata 

dedicata alla gestione detta 
i & ^ i legge * per a i confronto 
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£ P t * « i f l i aeaawatici. 
£ - • ; - Eco» ti aegufto i nregram-
mi;§ ari dei festival provinciali de 

( « l a Città Fatata» livornese 
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LIVORNO ^ v -
Giovedì ( — Ore 17.30: di

battito: e Stato dell'economia 
e prospettiva di sviluppo del
l'occupazione giovanile • nel 
comprensorio livornese», par
tecipano rappresentanti degli 
enti locali, del sindacato, del
le forze economiche e impren
ditoriali, conclude Umberto 
Minopoli della segreteria na
zionale della FGCL Ore 20.30: 
dibattito: «Bomba N: interro
gativi ed inquietudini >, par
tecipa Walter - Malvezzi ' re
sponsabile della commissione 
problemi internazionali del 
comitato regionale toscano 
del PCI e R. Fieschi scien
ziato nucleare. Ore 23: spet
tacolo con il collettivo di mu
sica popolare. 

Venerdì • — Ore 17.30: pri
ma giornata di discussione 
sulla scuola: «Sperimentazio
ne. nuova. didattica, monte 
ore, battaglia per la riforma 
della scuola: cosa ' può es
sere il nuovo anno scolastico ». 
Ore 20,30: dibattito: « La tua. 
la nostra vita». Come cam
bia e cosa deve cambiare 
neHa vita delle donne», par
tecipa Lucìa Vìanetto respon
sabile femminile del comitato 
regionale toscano del PCI. 
Ore 22.45: spettacolo con Mi
randa Martino: «Storia di 
una donna - ottimo stato ». 
^ Saboto W — Ore 17.»: se
conda giornata di stadio sul
la =' scuola: « Facciamo del 
pressano anno scolastico l'an
no dei programmi e dette ri
forme », conclude Q . compa
gno Ermanno Testa segreta
rio del CIDI. Ore 21 : comi
zio del coaaamgno Ferraccio 
Capetti deste segretaria na
zionale detta FGCL Ora 23: 

di 

la ART ensembler of Chicago 
in «Work-shop». 

Domenica 11 — Ore 10: ma
nifestazione sportiva in piazza 
della Repubblica.. Ore 17,30: 
dibattito: «Dove va il PCI». 
partecipa Adolfo Mechini ex 
dirigente della FGCI e presi
dente del Fronte Mondiale 
della Gioventù Democratica; 
attuale viceresponsabile della 
Commissione nazionale Stam
pa e Propaganda. Ore 21: 
spettacolo di musica rock con 
il complesso - inglese - Henri 
Cow. 
MONTECATINI TERME 

Marcelle! 7 — Ore 21: ma
nifestazione di apertura con: 
« Spartacus ensemble » (spet
tacolo ' foikloristico con un 
gruppo della DDR). Ore 22: 
spazio cinema: «Trevico To
rino». film di E. Scola. 
\ Cianai t — Ore 21: con
certo di musica pop-jazz con: 
«Napoli centrale» (stadio). 
Ore 22: spazio cinema: «Mu
sica per la liberta», film di 
L. Perelli. . .. 

Venerei f — Ore 21: pro
iezione di un audiovisivo su: 
«La legge per l'occupazione 
giovanile». Ore 22: dibattito 
sull'audiovisivo con Movano 
Bonacchi dell'ufficio studi am
ministrazione provinciale. 

Ssarti l i — Ore 21: mani
festazione politica con una de
legazione estera. Ore 22: spet
tacolo sulla condizione femmi
nile. Ore 22: spazio cinema: 
documentari «Gramsci» e 
«Essere donna». 

Owimilii 11 — Ore 11: ma
nifestazione di chiusura con 
9 conMMgno Roberto Cappet-
Hni detta segreterk 
FGCI. Ore 21: batto 

O r e » : 
«Dirci Habani par 

», fan* ti F. «atti. 

Oggi al festival provinciale 
di PISA alle 18 alla biblioteca 
comunale è in programma un 
dibattito tra esponenti nazio
nali delle forze politiche de
mocratiche su «Riforma del
la scuola e partecipazione de
mocratica»: sempre alle 18 
alla piccola Arena, Marcella 
Ferrara presenta la collana 
degli Editori Riuniti «La 
questione femminile» e Eli
sabetta Rasy le « Edizioni del
le donne»: alle 2L30 concer
to di Oazzelloni-Intra ' « Dal 
classico al pop » con Severino 
Oazaelloni e il gruppo di En
rico Intra che presenteranno 
musiche di Vivaldi, Mosart, 
Bach, Ravel e per il jazz 
«Jazz-pop suite» di intra; 
sempre alle 21,30 alla piccola 
Arena sarà proiettato un 
film. Oggi al - festival di 
GNOME TO «He 21 al palco 
centrale spettacolo con il 
«Canzoniere del Lazio» e al
lo Spazio Cinema la prole
sione dei film «Io sono un 
autarchico» di N. Moretti. 

Al festival comunale di 
PIOMBINO oggi alle 17,30 
conferenza-dibattito con la 
compagna senatrice Ciglia 
Tedesco su « La legge sul
l'aborto questione nodale per 
ulteriori avanzate sul terreno 
dei diritti civili». Alla. 21 

cabaret con la 
«I gatti «1 vico*© 

Miracoli». • 
n festival a PONTE A BAR. 

• I ha m 
alla 11 N 
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'*• •'•.' s •- Le manovre della proprietà terriera assenteista 

I possedimenti passano doè a « intermediari » che li rivendono a piccoli appezzamenti 
Una questione che riguarda " il comprensorio fiorentino, H litorale e le isole toscane 
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Stasera spettacolo 
del e Canzoniere 

del Lazio » 
a Grosseto 

e giochi per ragazzi. • 
' n festival della sezione di 
PORTA CARRATICA (PT) 
allestito in piazza della Sala 
prevede per stasera alle 21 
un pubblico dibattito sul
l'equo canone: parteciperà il 
compagno Paolo Pecile del 
direttivo del comitato regio
nale del partito. . 

La festa organizzata dal 
compagni di BONEU.E (PT) 
ha in programma per oggi 
alle 16 animazione per bam
bini con il gruppo «Ovun
que ». Alle 21 esibizione di 
pattinaggio del DXJ. di Pi
stoia.' " • ~ ' . " 

Al VILLAGGIO BELVEDE
RE (PT) questa sera alle 20 
cenone popolare; alle 21 esi
bizione di ballo liscio e mo
derno di 4 coppie di balle
rini. 

La festa dei compagni di 
SPERONE ha in* programma 
per stasera alle 21 uno spet
tacolo teatrale del gruppo 
«Bricolage». 

La festa dell'Unità di CA-
SERANA prevede per stase
ra alle 21 «Palo della cuc
cagna». 

Il festival della sezione di 
VALENZATIOO (PT) ha in 
programma per oggi alle 21 
uno spettacolo eoa il gruppo 
«Ponasnuovo folk». 

Allo stadio comunale ': di 
IgONTaTaSUIILO stasera alla 
31 dibattito su «Crisi della 

a 
a 
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A : propotilo dalla que
stioni relative alla cosid
detta « scomposizione fon
diaria », diatro cui si na
sconde una .colossale spe
culazione degli agrari che 

v -riguarda non solo il com-
V prensorlo . fiorentino, ma 

.. anche altra aree della To-
- scana, il sindaco di Bagno 
.. a Ripoli Riccardo Degl'In

nocenti, interviene con una 
• nota che pubblichiamo In

tegralmente. -» V;;v ;̂:; 

BAGNO A RIPOLI — L'inte
resse dimostrato dalla stampa 
al fenomeno della « scompo
sizione fondiaria » merita un 
plauso ed un incoraggiamen
to affinché questo grave pro
blema sia conosciuto nelle sue 
dimensioni e nei suoi veri 
termini, per porre in guardia 
le potenziali vittime di una 
colossale speculazione e per 
far emergere le implicazioni 
amministrative e anche poli
tiche che ne derivano. - - • 
- Quanto è stato scritto do
po le prese di posizione dei 
Consigli Comunali di Bagno 
a Ripoli, ' Scandicci. • Fiesole 
ed altri, in larga parte cor
risponde a verità. M:: 

- Purtroppo questa . operazio
ne speculativa non riguarda 
soltanto i Comuni del Com
prensorio fiorentino, ma è in 
atto da lungo tempo nei Co
muni della riviera toscana e 
delle isole e si va estenden
do dai comprensori delle 
maggiori città a quelli : dei 
centri minori. La dimensio
ne assunta da : questo feno
meno • suggerisce già un ' in
segnamento; • che i ••• comuni 
non possono ottenere succes
so marciando in ordine spar
so e che l'accento va posto 
sull'azione di prevenzione ri
spetto alla repressione. v Da 
qui la necessità di un impe
gno a livello politico oltre
ché amministrativo. c '">'"\ 

Sono già : stati evidenziati 
con sufficiente chiarezza i se
gni distintivi di questa ope
razione. La dinamica è qua
si sempre ed ovunque la stes
sa: ' grandi e medi proprie
tari terrieri, spesso espressio-. 
ne della generazione di quel
la aristocrazia ' terriera as
senteista formatasi \ nella e 
con la mezzadria, che non ha 
saputo trasformarsi s in clas
se imprenditoriale,. pongono 
in vendita tutti o parte dei 
loro possedimenti. La proprie
tà passa ad intermediari, no
ti speculatori e società con 
sedi all'estero che rivendono 
i beni acquisiti solo su < com
promesso » a pìccoli e picco
lissimi apoezzamenti ed al 
migliore offerente. Con que
sto sistema : alla speculazio
ne fondiaria i si aggiunge la 
totale evasione fiscale. 

Raramente l'acquirente ac
quista casa e podere, quasi 
sempre chi compra la casa 
non acquista terreni agricoli 
— e questa è una oggettiva 
minaccia al mantenimento del
la - destinazione agricola . dei 
fabbricati rurali — e chi 
compra terreni senza fabbri
cati — e sono la grandissi
ma maggioranza — si trova 
oggettivamente alle prese con 
l'esigenza di - costruire subi
to un rifugio per gli attrezzi 
agricoli ed i raccolti e piano 
piano matura la tentazione 
di un locale per piccoli ani
mali da cortile. ..,•>/.-> 
• Terreni che , valgono circa 
100 lire al mq. sono venduti 
a oltre 1000 lire, spesso mol
to di più. Sulla Via di Ro
sario. fra Candeli e Vallìna. 
un vistoso cartello annuncia 
«Vendesi vigneto specializza
to anche a piccoli lotti • Te
lefono 630.016». Telefonando 
a quel numero a domanda 
viene risposto che possono 
essere comprati anche appez
zamenti di soli 2000 mq. al 
prezzo di L. 1.700 al mq. e 
cioè a 17 milioni l'ettaro. 
mentre, come è noto, il suo 
valore agricolo non supera i 
67 milioni circa. Alla do
manda se è consentito co
struire un rifugio per gli at
trezzi. per gli animali od al
tro. la risposta è pressappo
co. che < cosi fan tutti ». non 
si dice però a quali conse
guenze vanno incontro colo
r o — e non sono affatto « tut
ti » — che si pongono contro 
gli strumenti urbanistici co
munali e contro la legge, i 

Purtroppo i Comuni, che 
non sono nelle condizioni di 
impedire il frazionamento, si 
trovano a dover fronteggiare 
gli effetti ed a scontrarsi con 
gruppi sempre più numerosi 
di pensionati o comunque di 
modesti risparmiatori, vittime 
della speculazione, che dopo 
aver pagato la terra a prezzi 
esosi, hanno sostenuto spese 
elevate per acquisto di at
trezzi. spesso anche di mac
chine agricole, per la viabi
lità. recinzioni, battitura di 
pozzi e costruzione di rifu
gi o altro. 

n Comune di Bagno a Ri
poli è seriamente impegnato 
a fronteggiare questa situa
zione anche con la elabora
zione del « Piano di sona del
le aree extraurbane ». in ap-

n 1« e 17. che si 
«B9v«rnare»ra 

parazione fra aree urbane e 
non urbane voluta dalla legi
slazione ' statale ' e. che ' fini- ' 
sce col destinare le aree agri
cole a ' riserva della espan
sione ; urbanistica. 

ì> Lo strumento del « Piano » 
prevede, tra l'altro, la defi
nizione della « minima unità 
colturale » che rappresenta 
certamente un freno al fra

zionamento ed un passo avan
ti ai fini agro-economici, ma 
non risolve alla radice il pro
blema del frazionamento, che. 
può essere affrontato valida- ' 
mente soltanto con una legi
slazione statale . che : ponga 
« limiti e vincoli alla proprie
tà » senza incorrere nella in
costituzionalità sul diritto di 
proprietà. 

'' Intanto * però è necessario 
ed è anche possibile almeno 
ridurre la dimensione del fé- : 
nomeno affrontando le cau- • 
se di fondo ed usando il mas- ; 
simo rigore verso gli specu
latori. E le cause, arcinote, 
possono essere riassunte nel
la ' crisi e nei travagli an
che -'• umani, ••• dell'agricoltura ! 
(quella della mezzadria è una 
crisi nella crisi) e l'incertez
za sull'avvenire della agricol
tura medesima; nella perdita 
di valore della moneta e la 
ricerca del « bene rifugio ». 
In questa vicenda una cosa 
è chiara, che il frazionamen
to non riguarda le proprietà 
diretto,-coltivatrici. Al contra
rio queste ' ricercano amplia
menti dei propri confini. Que
sta è già una indicazione e 
una ' conferma - sulla validità 
della scelta per la estensio
ne e lo sviluppo della pro
prietà diretto-coltivatrice, sin
gola e specialmente associata. 
Se vogliamo affrontare seria
mente questa situazioner oc
corre porre l'accento ; sulla 
opera di prevenzione e quin
di sul superamento delle cau
se del frazionamento ed oc
corre pure perseguire le spe
culazioni e le evasioni tribu
tarie. ricorrendo, se necessa
rio, - anche a • nuove misure 
fiscali. •;-• " •••'-' -Wu; -n:;,--.,.;.- .- . 
•" E' ^ in questo contesto che 
vanno usati ed adeguati gli 
strumenti urbanistici,' senza 
affidare ,- loro funzioni - che 
competono alle scelte di. po
litica economica ed alla vo
lontà politica. •. ;. , 

R. Degli Innocenti 
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Due immagini di interventi abusivi a séguito del ' frazionamento fondiario, nuova forma di 
speculazione ;-• •. 

Da alcuni giorni nella Regione 

per conoscere 
di vendita tutti! 

E' stato organizzato dai comuni, dall'ente • Regione e 
; dalleJ camere di commercio — In ottobre i primi dati 

FIRENZE — Da qualche 
giorno è scattata nella regio
ne l'operazione « censimento 
di tutte le attività commer
ciali». Già in ottobre si do
vrebbe avere una fotografia 
della rete distributiva, un 
quadro dettagliato della di
slocatone delle varie forme 
di commercio, dall'ingrasso, 
al negozi al dettaglio, dal-
l'ambulantato ai pubblici e-
sercizi. Materialmente la rac
colta dei dati è stata organiz
zata e portata avanti dalle 
camere di commercio e dai 
comuni. Tutto il lavoro trova 
un punto di coordinamento a 
livello regionale in una segre
teria tecnica composta da 
rappresentanti deUXmione re

gionale camere di • commer
cio, dell'ANCI (associazione 
dei comuni) e della Regione 

A cosa servirà l'indagine? I 
comuni saranno i primi ad 
utilizzare nel concreto questi 
dati per la elaborazione del 
piano quadriennale di ade
guamento della rete distribu
tiva. La legge 426 sulla ri
forma del commercio, varata 
cinque anni fa, prescrive la 
redazione dei piani. 
- Il primo è stato presentato 
in Toscana da quasi tutti i 
comuni e comunque è stato 
coperto il 90 per cento della 
popolazione, per la sua re
dazione sono stati utilizzati 
i dati disponibili alla fine del 
"72 e queitt di una prima ri-

- Manifestazioni 
^ per il XXXIII 
della Liberazione 
v :, di Pistoia ^ 

PISTOIA : — E' oggi il 
XXXIII anniversario della li
berazione di Pistoia. 

n comitato Unitario per 
la difesa delle Istituzioni 
Repubblicane ha promosso 
alcune manifestazioni 

Questa sera alle ore 21, 
in palazzo comunale, sarà 
inaugurata una mostra sto
rico-documentaria dedicata a 
Giacomo Matteotti. L'inau
gurazione sarà preceduta da 
una conferenza dell'onorevole 
Flavio Orlandi sulla figura 
e l'impegno politico del par
lamentare socialista trucida
to nei "24 dal fascisti. L'espo
sizione, che resterà aperta 
Ano a domenica II, è strut
turata in Cinque settori (Mat
teotti e . il Polesine; l'atti
vità politica di Matteotti fino 
al Ifllt; U dopoguerra e rav-
vento dal fascismo; l'aasas-
i M o a reredKà di Matteotti). 

r Oggi fermi 
gli equipaggi 
.del servizio 
:TOREMAR ? 

LIVORNO — Sciopero di 24 
ore oggi degli equipaggi TO-
REMAR in servizio fra Li
vorno Piombino Portoferraio. 
Lo sciopero — precisa una no
ta della FILM-CGIL — è 
stato indetto per protestare 
contro l'organizzazione del la
voro, prevista con l'entrata 
in funzione di un nuovo ali
scafo in sostituzione di quel
lo noleggiato dall'ALILAURO 
al modico presso di lire tren
ta milioni al mese. La socie
tà, in sostanza, vorrebbe isti
tuire un turno particolare di
stinto e separato per 1 marit
timi che dovranno imbarcar
si sull'aliscafo, discriminan
do cosi I lavoratori nelle loro 
capacità professionali e limi
tando la mobilità interna, ol
tre a determinare aggravi di 
costi per la TOREMAR e 
disagi notevoli par 1 marit
timi ::M 

levezione che fu ; portata a 
termine alla fine del '73. 

Adesso i piani debbono es
sere aggiornati; da qui la ne
cessità della nuova indagine. 

Ogni comune ha scelto al
cuni rilevatori che hanno se
guito dei corsi di preparazio
ne presso le camere di com
mercio. Muniti di schede e di 
tesserini di riconoscimento 
hanno il compito di racco
gliere a tappeto i dati grezzi 
sull'insieme della rete com
merciale. Nelle schede si in
dicano le caratteristiche sa
lienti dell'esercizio commer
ciale, dal tipo di attività, al 
genere merceologico, dalla 
dislocazione territoriale alla 
superficie <H vendite, m metri 
quadrati. 

Vari miglioramenti e nuovi 
accorgimenti tecnici permet
teranno di eliminare i vuoti e 
le carenze che pesarono sulla 
precedente rilevazione, ter
minata l'indagine i. comuni 
lavoreranno subito sui dati. 
In questo modo sarà possibi
le integrare i piani prece
dentemente elaborati e nello 
stesso tempo effettuare una 
prima verifica dei risultati 
raggiunti. Questa indagine, 
come hanno sottolineato 1 
rappresentanti della segrete
ria tecnica, «lustrando l'ini
ziativa, vuole essere un con
tributo qualificato soprattutto 
nei confronti dei comuni In 
direzione di una razionate 
programmazione della rete di 
vendita. I dati, d'altra parte, 
non saranno utilizzati solo 
per i piani di commercio, ma 
costituiranno un prezioso 
strumento di concacensa del
l'apparato dJetrHjutrro par gli 
organi della pubblica ammi
nistrazione e soprattutto per 
gli stadi e le 
ne 
• 8aranno 

enti pubWM e 
prtvatL 
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